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Carissime e carissimi tutti, 

il nostro bilancio sociale in approvazione per l’anno 2022 vuole essere uno 
strumento
comunicativo capace di trasmettere a tutti coloro che ne hanno interesse, la 
dimensione valoriale legata all’equilibrio degli aspetti economici.

Il 2022 ha rappresentato un anno importante per l’Associazione Alberio, 
che nella celebrazione del suo il 35 esimo anniversario della fondazione, ha 
proseguito il percorso intrapreso per il consolidamento delle proprie attività 
trasformandosi da Associazione di Volontariato in Associazione del Terzo 
settore iscritta al Runts (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore). 

Questo passaggio garantirà l’accesso alle agevolazioni previste per il 
terzo settore e la possibilità di stipulare convenzioni con amministrazioni 
pubbliche per lo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 
interesse generale.

Il risultato dal punto di vista economico conferma la capacità 
dell’Associazione di evolvere a seconda delle necessità e delle opportunità, 
sostenendo nel migliore dei modi le proprie attività grazie all’appoggio dei 
volontari, alla generosità dei sostenitori e soprattutto alla dedizione dei 
propri collaboratori.

Proprio a questi ultimi, vera anima dell’Associazione Alberio, è rivolta una 
menzione particolare da parte di tutto il Direttivo, per la straordinaria 
dedizione, professionalità e attenzione con cui prestano la loro opera di 
servizio, grazie di cuore! 

Vi auguriamo buona lettura!

LETTERA DEL PRESIDENTE
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1  /  LA METODOLOGIA

1.1
IL BILANCIO
SOCIALE

Chi vuol fare 
del bene, 
deve farlo 
nei piccoli 
particolari. 

G. Bateson 

Esternamente, questo strumento risponde al desiderio 
di rendere partecipi più da vicino gli stakeholder 
coinvolti: una fotografia dello stato dell’arte 
attuale diffusa a tutti coloro che gravitano intorno 
all’associazione, alle amministrazioni pubbliche, 
alle altre realtà del sociale e generalmente alla 
cittadinanza. 

Pertanto, il bilancio sociale mira a divenire nel tempo 
uno strumento unitario che contenga le differenti 
e trasversali metodologie di lavoro, che diffonda 
e contribuisca a mantenere noti gli obiettivi, le 
azioni svolte e l’impatto sociale ed economico che 
l’associazione produce nel tempo. 

Il presente bilancio è stato redatto secondo le linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli enti 
del Terzo Settore (rif. Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 GU N.186 
del 09.08.2019 in ottemperanza all’art.9, comma 2 del 
decreto legislativo n.112/2017) ed ispirato ai contenuti 
degli standard internazionali di rendicontazione 
sociale GRI (Global Reporting Initiative). 

Il documento riporta i risultati sociali ed economici di 
Associazione Alberio per l’anno 2022.
Si tratta del primo anno in cui si stila il documento, in 
ottemperanza alle norme contemplate con l’iscrizione 
al Registro Nazionale Terzo Settore: tuttavia 
l’obbligo normativo si coniuga favorevolmente con 
l’esigenza che negli anni è diventata indifferibile per 
l’Associazione di sistematizzare il lavoro svolto nelle 
diverse realtà. 

In linea con la filosofia che appartiene all’associazione 
e ne guida l’azione, il bilancio vuole prendere le 
distanze da una mera autoreferenzialità volta a 
celebrare gli obiettivi raggiunti per corrispondere a 
due diversi tipi di bisogni, interni ed esterni. 
Internamente, il bilancio permette di rendere 
misurabili le azioni svolte, di osservarle prendendo 
una opportuna distanza e valutarne l’efficacia e le 
migliorie.
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realizzano a pieno questo principio. Una cura che 
trascende dall’accademico per concretizzarsi in una 
attenzione a bisogni, resilienze, obiettivi e desideri 
del singolo individuo, per arrivare poi a creare un 
progetto davvero ad hoc, talvolta lontano da terreni 
classicamente battuti.  Accade così all’interno dei 
servizi residenziali, dove i progetti per le donne e 
i bambini si costruiscono senza che siano replica 
uno dell’altro, accade uguale nelle forme di sostegno 
psicologico operato nei diversi ambienti (scuola e 
studio) e nelle attività educative ideate, ugualmente 
accade nei cosiddetti “progetti dopo la comunità”, 
pensati per rispondere a bisogni quanto più 
specializzati.
Per perseguire questo obiettivo, l’operatore in Alberio 
coopera continuamente in equipe multidisciplinari, 
all’interno delle quali la condivisione, il tutto che 
supera l’insieme delle parti, permette scambi di idee e 
attivazioni di progetti. 

La multidimensionalità delle professioni corrisponde 
alle persone, complesse nelle loro molteplici 
sfaccettature e nelle criticità.
Ancora, è necessaria formazione continua per 
corrispondere alle problematicità del moderno: 
all’interno dell’associazione si opera con una 
professionalità che viene progressivamente 
aggiornata, proprio per superare forme di sostegno 
stantie e immobili.

Infine, sopra il tutto e soprattutto è la relazione 
con l’Altro l’autentico motore che fa partire ogni 
intervento: senza l’accostarsi all’individuo, senza il 
creare nel tempo un legame di fiducia e di conoscenza 
non vi è una concreta realizzazione di nessun 
progetto. 
Per saper quindi corrispondere all’Altro ci vuole non 
solo preparazione e professionalità, ma empatia, 
vicinanza e desiderio di conoscere.

Partendo dal tutto, dal concetto generico, si arriva 
alla parte; la reale metodologia che gli operatori 
dei differenti servizi adottano nel loro quotidiano 
operato. 
Se è vero che terreno comune su cui basarsi per 
redigere il bilancio sono buone norme condivise 
tra tutti gli ETS, altrettanto autentico è che nel 
tempo si sia sempre di più diffusa una cultura 
dell’accoglienza e del progettare interventi per le 
persone che divenisse poi un’impronta unica di 
Alberio. 

Con uno sguardo prettamente orientato all’unicità 
dell’individuo si struttura il nostro modo di 
operare: i progetti di accoglienza così come quelli 
di presa in carico nelle diverse specializzazioni 

Il bilancio sociale è suddiviso al suo interno da 
una parte istituzionale, con dati anagrafici e di 
riferimento all’anno evidenziato e da una parte di 
indagine qualitativa dei servizi dell’associazione, 
ciascuno approfondito tramite una specifica scheda 
di servizio. 

Il bilancio viene in prima battuta ratificato dal 
Consiglio Direttivo, condiviso dai soci che lo 
approvano e poi viene depositato al RUNTS, 
unitamente a tutta l’altra documentazione 
necessaria. 
Inoltre si prevede di rendere disponibile a tutti il 
bilancio attraverso la pubblicazione sul sito internet 
dell’associazione, così da renderlo fruibile ad altri 
enti e amministrazioni.  

Il bilancio viene diffuso con una cadenza annuale. 

1.2
LA METO-
DOLOGIA
ALBERIO

1.3
LA
DIFFUSIONE
DEL BILANCIO
SOCIALE
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DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE: Associazione Alberio

FORMA GIURIDICA: Associazione

QUALIFICAZIONE AI SENSI DEL CODICE DEL TERZO SETTORE: 

Iscrizione RUNTS Raccolta Generale n. 6825 del 29/09/2022 Fasc. n. 8.5/2022/229 

Città metropolitana di Milano, sez. G

DATA COSTITUZIONE: ottobre 1987

CODICE FISCALE: 08964980158

NUMERO REA: MI-1660412

N° E DATA ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE: 07/04/2001

SEDE LEGALE E OPERATIVA: Via Ugo La Malfa, 5 – 20037 Paderno Dugnano (MI) 

ULTERIORI SEDI OPERATIVE: Via M. L. Kink, 32/34 – 20037 Paderno Dugnano (MI)

WEBSITE: www.associazionealberio.it

INDIRIZZO PEC: associazionealberio@pec.it

2  /  LA MISSION

2.1
LA CARTA
DI IDENTITÀ



ASSOCIAZIONE ALBERIO NASCE 
SU VOLONTÀ DI DON LUIGI ALBERIO
PER RISPONDERE A SITUAZIONI DI GRAVE
DISAGIO SOCIALE.

NASCE UN’ALTRA COMUNITÀ 
MAMMA-BAMBINO. 
CASA MARGHERITA.

NASCE UNA COMUNITÀ 
DI ACCOGLIENZA PER SOLI MINORI, 
LA CASA DI LUCA.

SI ARRICCHISCONO I RAMI DEI SERVIZI ATTIVATI 
DA ALBERIO. DONIMPRONTA, CEPAF CRISALIDE, 
SPAZIO NEUTRO, PSICOLOGIA SCOLASTICA.

SI COSTITUISCONO SUL TERRITORIO 
DI PADERNO DUGNANO DUE UNITÀ 
EDUCATIVE MAMMA-BAMBINO. 
BETANIA 1 E BETANIA 2. 
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Dugnano una comunità educativa per minori, 
che successivamente si trasformerà in comunità 
familiare. In seguito, a inizio anni 2000 nascono 
due unità educative residenziali mamma-bambino. 
A seguire, proprio per la specifica richiesta degli 
organi competenti in materia di tutela del minore e 
considerato l’alto numero di richieste di collocamento, 
nel 2017 nasce una terza comunità mamma – bambino 
(Casa Margherita).

Infine, per continuare a tenere vivo nella memoria e 
nei fatti ciò che albergava nel pensiero generativo del 
presidente, nel 2018 nasca una comunità di accoglienza 
per soli minori (La Casa di Luca).

Accanto a queste forme di supporto educativo, si 
arricchiscono nel tempo i rami dei servizi attivati da 
Alberio e via via diventano un punto di riferimento 
per la cittadinanza. In particolare, si menziona:

La realtà DonImpronta, che dall’autunno 2019 sostiene 
progetti e attività che promuovano la socializzazione 
attraverso la outdoor education e in generale le 
relazioni educative tra l’umano e la natura.

Il Centro di Psicologia Ce.p.a.f. Crisalide centro di 
psicoterapia e aiuto alla famiglia.

Lo Spazio Neutro, luogo che garantisce il diritto di 
visita e occasione di incontro fra minori e i familiari 
con modalità concordate dai Servizi Sociali.

La psicologia scolastica, con la presenza di psicologhe 
formate in differenti istituti di diverso grado.

2.2
LA STORIA

Associazione Alberio è una realtà del sociale 
che nasce nel 1987 a San Giuliano Milanese come 
associazione di volontariato, per iniziativa di Don 
Luigi Alberio.  
Sin dagli esordi si propone di rispondere in modo 
concreto e reale alle situazioni di grave disagio 
sociale soprattutto dei minori e delle famiglie. 

Pur contribuendo con il suo operato a contrastare 
l’emarginazione generale, attraverso interventi di 
prevenzione e recupero, l’attenzione verso i minori 
e verso forme di vulnerabilità e di abbandono e in 
difesa dei loro diritti, rimane nel tempo un fil rouge 
che non viene mai trascurato: è attraverso la cura 
dei bambini che si riabilitano le mancanze future. 

Sulla scorta di questo sentire e in corrispondenza 
dei bisogni emergenti via via sul territorio 
dell’hinterland milanese, i servizi residenziali 
educativi costituiscono la parte fondante dell’azione. 
Da prima si costituisce sul territorio di Paderno 

1987

2017

2018

NEGLI ANNI

2002
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Alberio, quindi, diviene luogo e tempo che accoglie 
individui esposti al rischio di marginalità sociale, che 
progetta interventi di prevenzione, riabilitazione e 
socializzazione per tutti coloro che provengono da 
contesti di incuria, di difficoltà: per chi insomma 
necessita di una rinnovata occasione di realizzazione 
personale ed umana. 

Accogliere e sostenere significa promuovere la persona 
nella sua integralità, unicità e libertà di essere chi 
esattamente desidera, resistenze e resilienze annesse. 

Tra gli strumenti più importanti alleati nel perseguire 
gli scopi fondanti l’associazione ritroviamo la 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e la 
Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza: questo perché l’uomo, ma in prima 
battuta il minore, sono i primi e unici destinatari del 
nostro intervento.

Creare servizi che siano fruibili e integrino significa 
uguaglianza.

Vedere la diversità dell’essere umano come elemento 
che arricchisce significa inclusione.

Creare relazioni che contengano, coinvolgano e 
incentivino la realizzazione di tutte le identità significa 
umanizzazione. 

Prodursi in sforzi tesi a realizzare patrimoni utili, 
azioni necessarie e reali significa produrre il bello, 
non come fatto fisico, ma come qualcosa che generi 
benessere. 

Associazione Alberio ad oggi è una solida 
realtà perché ha altrettante salde radici che la 
mantengono concretamente sicura nel contesto 
dove opera. 

Da Statuto, recentemente revisionato e 
ammodernato, si esplicita che “l’associazione 
privilegia l’attenzione ai minori e bambini in 
difficoltà interessandosi a realizzare un impianto 
educativo mirante a riproporre valori familiari e 
cercando di offrire contesti sereni per una crescita 
equilibrata” e ancora si pone l’obiettivo di fare “tutto 
il possibile per dare dignità a tutte le persone”.

2.3
MISSION,
SCOPI,
E VALORI
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dicembre 2022 è la seguente:
27/05/2022
ORDINARIA
Novità normative, modifica statuto e assemblea 
in sede notarile, nuovo assetto direttivo, sviluppo 
dell’associazione, varie.

23/06/2022
ORDINARIA
Approvazione Bilancio 2021.

2.4
LA 
GOVERNANCE

La Governance di Associazione Alberio, in 
linea con quanto dettagliato nello Statuto e 
per il raggiungimento degli scopi prefissati, è 
amministrata dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio 
Direttivo.

L’associazione, a seguito dell’iscrizione al RUNTS 
avvenuta nel corso dell’anno ha inoltre nominato il 
Revisore.
All’Assemblea dei Soci devono essere sottoposti per 
l’approvazione: Approvazione Bilancio dell’esercizio 
2022; relazione di monitoraggio, attestazione e 
approvazione del Bilancio sociale 2022 alle linee 
guida di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 4 luglio 2019 dei revisori; 
nomina del Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea dei Soci è costituita da 28 soci, di cui 
nessun lavoratore per l’ente e nessuna persona 
giuridica. Nessun membro dell’Assemblea percepisce 
emolumenti. 
 La composizione dell’Assemblea dei Soci al 31 

23/06/2022
STRAORDINARIA
Modifica statutaria, trasformazione in ETS, 
iscrizione RUNTS, varie.

12/09/2022
ORDINARIA
Programmazione in merito alle iniziative 
dell’Associazione Alberio inerenti il 35° di Fondazione 
e la propria Mission, Varie ed Eventuali.
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Nel corso del 2022, le riunioni del Consiglio Direttivo 
sono state 8. In tali sedi si sono discussi e sono state 
prese decisioni in merito ai seguenti argomenti: 

06/03/22 - PRESENTI 5 MEMBRI SU 5
Dimissioni presidente e nomina nuovo presidente, 
procura al direttore, deleghe poteri per aree attività, 
attribuzione qualifica datore di lavoro, delega 
per sottoscrizione polizza D&O, nomina RSPP e 
responsabile privacy, delega referente amministrativo 
per operazioni bancarie, varie.

05/05/22 - PRESENTI 4 MEMBRI SU 5
Trasformazione da ONLUS a ETS, presa visione 
di bozza nuovo statuto per iscrizione RUNTS, 
convocazione assemblea informativa soci, 
convocazione assemblea soci presso notaio, varie.

23/05/22 - PRESENTI 4 MEMBRI SU 5
Iniziative in essere e in programma inerenti gli 
anniversari di associazione, varie.

20/06/22 - PRESENTI 4 MEMBRI SU 5
Esame progetto bilancio 2021, dimissioni socio VM, 
approvazione bozza nuovo statuto.

12/07/22 - PRESENTI 4 MEMBRI SU 5
Definizione organizzativa Corsa con Anffas, 
coordinamento attività legate allo spettacolo teatrale 
di ottobre.

09/09/22 - PRESENTI 5 MEMBRI SU 5
Festa in Cascina del 02/10/22, Prevendita biglietti 
spettacolo teatrale, attività natalizie.

10/11/22 - PRESENTI 4 MEMBRI SU 5
Resoconto serata raccolta fondi del 28/10/22, 
Valutazione preventivo per acquisto auto, definizione 
delle iniziative natalizie.
 
01/12/22 - PRESENTI 5 MEMBRI SU 5
Discussione previsionale di chiusura bilancio esercizio 
2022.

CONSIGLIERE

Alberio Paolo
Alberio GianMario
Muggetti Andrea
Rimoldi Attilio
Monza Luigi

GENERE

Uomo
Uomo
Uomo
Uomo
Uomo

NOMINA

04/09/2020
04/09/2020
04/09/2020
04/09/2020
04/09/2020

DURATA INCARICO

3 anni
3 anni
3 anni
3 anni
3 anni

APPROVAZIONE BILANCIO

2022
2022
2022
2022
2022

LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

CONSIGLIO DIRETTIVO

Al Consiglio Direttivo spettano indistintamente 
tutti i poteri sia di ordinaria che straordinaria 
amministrazione, con facoltà di delegare i poteri stessi 
al Presidente o a uno dei suoi membri. Inoltre, elabora 
gli indirizzi e le direttive generali dell’Associazione, 
stabilisce l’ammontare della quota associativa annua, 
delibera sull’ammissione ed esclusione dei soci, 
predispone il bilancio d’esercizio e la relazione annuale 
sull’esercizio della gestione. 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione è composto da 
5 membri, 100% uomini nessuno dei quali percepisce 
emolumenti. 
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REVISORE CONTABILE

Il controllo contabile della cooperativa è affidato 
al Dott. Marco Mariani, Dottore Commercialista e 
Revisore Legale, eletto in occasione dell’assemblea del 
23/06/2022 con mandato triennale.

APPROVAZIONE BILANCIO

2022
2022
2022
2022
2022

LE RISORSE UMANE

L’ Associazione Alberio come stabilito dall’art. 2 
dello Statuto Sociale, ha svolto quella che risulta 
essere la sua missione, ossia lo svolgimento di 
attività finalizzate al perseguimento dell’interesse 
generale della comunità, alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini. 

Nello svolgimento della propria attività produttiva, 
ha stipulato contratti di lavoro nelle forme previste 
e ammesse dalle norme vigenti in materia e dagli 
accordi statutari, ha coinvolto risorse vive della 
comunità, dei fruitori dei servizi e ha cooperato 
attivamente con altri enti aventi finalità di solidarietà 
sociale su scala locale, nazionale ed europea. 

La preziosa collaborazione dei Soci fondatori e di tutti 
i collaboratori che ruotano attorno al nostro sodalizio, 
la cui formazione professionale è provata negli anni, 
è stata riconfermata da parte dei fruitori diretti della 
nostra azione sociale

DIPENDENTI 			   28 
(27 dipendenti e 1 progetto)

COLLABORATORI		  11

VOLONTARI			   50

TIROCINANTI			   3 
(Convenzione Università degli Studi di Milano-Bicocca)

LA STRUTTURA TECNICA

La formulazione dell’organigramma, schematicamente 
rappresentato, ha garantito nel corso del 2022 il 
consolidamento dei processi di distribuzione del 
lavoro e delle responsabilità di gestione. 

Le Aree di intervento hanno continuato a determinare 
la struttura portante della Associazione permettendo 
di dare spazio e riconoscimento alle competenze 
specifiche e diversificate dei collaboratori e dei 
dipendenti. 

Le aree di intervento hanno mantenuto le seguenti 
denominazioni: Area Residenzialità, Area tutela e 
sostegno alla famiglia, Area Educazione, Area della 
semiautonomia.

Ha confermato le funzioni trasversali quali: 
Amministrazione e controllo, Progettazione e 
sviluppo, Risorse Umane e Volontari, Comunicazione e 
Promozione del dono, Sicurezza e Privacy. 

Il consiglio direttivo ha inoltre nominato, con procura 
un direttore operativo.



12

ORGANIGRAMMA
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3  /  LE RAMIFICAZIONI

La mancanza 
di cura ci procura 
più danni 
della mancanza 
di conoscenza.

B. Franklin 

che l’hanno condotta a rivelarsi in quel modo di 
funzionare, si “guarda insieme” le diverse possibilità di 
ristrutturare la propria vita. 

La relazione che si sviluppa diventa una cornice 
familiare nel tempo, che matura e che per questi stessi 
elementi di solidità permette all’individuo di rivedere 
il proprio ambiente e di sentirsi in grado di crearne 
uno rinnovato.

La cura è ciò che muove le professionalità in Alberio: 
si protende a realizzare cornici entro cui l’individuo 
si senta legittimato a muoversi e a realizzarsi. Quasi 
un processo inverso rispetto ad una presa in carico 
più classica: non si ha l’ambizione di entrare, magari 
forzando alcuni passaggi, nel contesto della persona 
che afferisce all’associazione per modificarlo, ma al 
contrario si propongono scenari ristrutturati insieme. 
Conoscendo e rispettando la persona e le esperienze 

3.1
LA CORNICE
DI CURA



Associazione Alberio desidera e si propone con 
impegno e professionalità, per rispondere alle 
necessità di nuclei familiari e minori che vivono 
in situazioni di vulnerabilità socioculturale, 
relazionale ed economica e/o fragilità emotiva e 
psicologica. Tutto ciò attraverso la creazione di 
progetti, legami, luoghi che possano essere veicoli di 
educazione ed accoglienza, attraverso un supporto di 
accompagnamento e sostegno multidisciplinare ed 
integrato.

Associazione Alberio opera e realizza le sue attività e i 
suoi progetti nelle seguenti aree di intervento:

. area dei Servizi Residenziali e Educativi a favore 
di nuclei genitore-figlio e soli minori;

. area di sostegno alla genitorialità;

. area per la tutela del diritto di visita e di relazione;

. area minori.

AREA DEI SERVIZI RESIDENZIALI E EDUCATIVI 
A FAVORE DI NUCLEI GENITORE-FIGLIO 
E SOLI MINORI

I Servizi Residenziali a favore di nuclei genitore-figlio 
sono, nella loro più profonda accezione, un servizio 
di accoglienza volto a garantire la tutela sociale dei 
bambini, del loro percorso evolutivo e della maternità; 
che possa favorire e sostenere la relazione genitoriale. 
Allo stesso modo, si realizza e concretizza il lavoro 
educativo all’interno del Servizio Residenziale dedicato 
ai soli minori che accoglie bambini e ragazzi che si 
trovano a vivere situazioni di grave vulnerabilità socio-
familiare per i quali viene disposto l’allontanamento 
dal nucleo familiare di origine. La comunità si propone 
come luogo educativo, di crescita e di condivisione di 
esperienze, in cui poter vivere e sperimentare relazioni 
all’interno delle quali potersi sentire sicuri e che 
offrano opportunità di apprendimento autentico.

I progetti di comunità si sviluppano lungo una duplice 
dimensione spazio-temporale, attraverso l’accoglienza 
di donne e bambini in luoghi dignitosi e curati, in un 
tempo pensato e generativo.

AREA DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ

Associazione Alberio intende rivolgersi agli adulti 
che hanno incontrato alcune fatiche nel loro ruolo 
e/o che intendono coinvolgersi in un lavoro verso 
un’elaborazione più profonda di quelli che sono i 
nuclei fondanti delle proprie relazioni genitoriali. 

L’obiettivo è la comprensione del proprio stile 
educativo, l’acquisizione di strategie affinché possa 
essere efficace e competente, il potenziamento delle 
consapevolezze e l’attivazione di nuove riflessioni e 
pensieri rispetto al proprio agire educativo.
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Associazione Alberio interviene con i suoi servizi 
specialmente nel territorio dell’hinterland di Milano: le 
principali attività educative, di supporto e intervento 
psicologico interessano la città di Paderno Dugnano, 
nella periferia nord. 
Negli anni abbiamo sperimentato come Paderno 
Dugnano comprenda una serie di caratteristiche che 
lo rendono un luogo adatto a sviluppare progetti 
di cura. Con servizi locali rispondenti e una buona 
conformazione urbanistica, risulta essere a misura 
d’uomo senza essere isolata dalla metropoli. Inoltre, la
conoscenza approfondita del territorio
e il riconoscimento che da sempre vi è da parte 
dell’Amministrazione Comunale hanno permesso 
di poter operare con professionalità sul territorio, 
creando legami con diversi enti del settore, pubblici e 
privati.

Oltre al territorio già noto, Alberio ha accolto nei 
propri servizi minori e adulti provenienti dalla regione 
e, in alcune circostanze che necessitavano di un lavoro 
particolareggiato, ha attivato progetti per nuclei 
familiari di altre regioni di Italia, creando poi con i 
servizi del luogo nuove sinergie di lavoro. 

3.2
TERRITORI
DI 
RIFERIMENTO

3.3
AREE
TEMATICHE
DI
INTERVENTO
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AREA PER LA TUTELA DEL DIRITTO 
DI VISITA E DI RELAZIONE

Attraverso l’individuazione di luoghi dedicati e 
predisposti a questa funzione, spazi che non siano 
solo luoghi fisici ma anche luoghi di pensiero 
interno, si garantisce ai bambini e ai loro genitori la 
possibilità di un incontro “sicuro” e tutelante. 

L’obiettivo principale si traduce nel favorire, 
sostenere, ricostruire la relazione tra minori e 
genitori non conviventi o tra minori e adulti di 
riferimento. 

I servizi per il diritto di visita e di relazione ricevono 
il loro mandato dalla Magistratura, solitamente 
attraverso il Servizio Sociale inviante. 

AREA MINORI

Il focus si rivolge nel profondo a bambini e ragazzi, 
attraverso l’implementazione di progetti e di 
interventi di carattere psico-educativo con la finalità 
di sostenere inclusione e processi di apprendimento 
autentici. 

I progetti intendono poter promuovere un 
coinvolgimento attivo e una partecipazione 
responsabile, riconoscendo il pieno valore 
dell’unicità di ognuno e sostenendo la scoperta dei 
propri talenti.
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3.4
GLI
STAKE-
HOLDER
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attraverso momenti di condivisone e progetti ad hoc 
aperti alla cittadinanza.

Il settore pubblico interagisce con i servizi nell’ambito 
dello svolgimento ordinario e quotidiano delle 
attività, attraverso condivisioni periodiche e puntuali, 
attraverso momenti di colloquio formale e relazioni, 
legate a servizi sociali, unità di neuropsichiatria 
infantile e dell’adolescenza, consultori familiari 
ed altri enti che fanno capo al terzo settore; il 
tutto nell’interesse delle persone che afferiscono 
direttamente ai servizi stessi.

I sostenitori e i donatori in modo vario e diversificato 
supportano l’operato, rendendo possibile la 
realizzazione delle progettualità, il sostegno e 
l’integrazione dei servizi già all’attivo. 

 

sempre più profonde e alla definizione continua degli 
obiettivi di lavoro. Ogni collaboratore è direttamente 
in contatto con la direzione e si interfaccia 
periodicamente, o ove ne incontri la necessità, 
nell’ottica di uno scambio costruttivo e con l’obiettivo 
di raccogliere feedback utili alla costruzione di nuove 
competenze e abilità.

La scuola si trova naturalmente ad interagire con le 
attività dell’Associazione, in quanto luogo di crescita e 
di formazione dei bambini e dei ragazzi che la stessa 
accoglie ogni giorno. Gli educatori lavorano in sinergia 
con gli insegnanti, per monitorare e concordare quali 
siano gli obiettivi di lavoro più utili e coerenti con il 
processo evolutivo dei bambini.

L’università trova un duplice aspetto di rilevanza: 
da una parte si propone come punto di riferimento e 
di aggiornamento continuo grazie alla ricerca e agli 
studi innovativi in campo psico-pedagogico; dall’altra 
si configura come interlocutore attraverso l’invio e il 
monitoraggio dei tirocinanti inseriti all’interno dei 
servizi.

Si propone di realizzare un dialogo autentico e attivo 
con la comunità locale, essa si trova infatti a contatto 
con le persone che abitano l’Associazione ed afferisce 
territorialmente ad essa. Sempre più si intende 
promuovere un coinvolgimento fitto ed un’interazione 
che possa produrre scambio e ricchezza relazionale, 

Associazione Alberio interagisce con plurime e 
diversificate categorie di soggetti, ciascuno dei quali 
è portatore di bisogni, aspettative, diritti e interessi 
differenti. La stessa si confronta con i portatori di 
interesse nel corso dell’anno, attraverso momenti 
dedicati e diversificati, nell’ottica di un approccio 
dialogico volto alla collaborazione e al confronto 
attivo. 

I bambini, i ragazzi e i nuclei mamma-bambino accolti 
all’interno dei Servizi Residenziali rappresentano 
il nucleo fondante delle attività realizzate. Si fa 
infatti riferimento ad un’operatività quotidiana e 
continuativa legata ad un evolvere relazionale e 
personale che intende poter essere nuova ridefinizione.

Le famiglie che afferiscono ai servizi dedicati, trovano 
una risposta ai loro bisogni, siano essi consapevoli 
o sommersi, volta ad attivare un coinvolgimento ed 
un progetto del quale sentirsi parte attiva e tramite 
il quale riscoprire e ri-generare i legami significativi, 
connotati da fiducia e interdipendenza, del ciclo di vita 
della famiglia.

I dipendenti e i collaboratori che a vario titolo 
operano sono coinvolti attivamente nei processi di 
pensiero e progettazione che connotano nel profondo 
la dimensione quotidiana della professionalità 
impiegata. Gli educatori partecipano a riunioni 
settimanali volte all’acquisizione di consapevolezze 
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4  /  ATTIVITÀ E RISULTATI

La mission, i valori e le finalità di Associazione 
Alberio si concretizzano nelle attività di seguito 
approfondite negli obiettivi e nei risultati. 

Si possono individuare quattro macroaree che 
rappresentano i punti cardinali e che tra loro 
interagiscono, dialogano e lavorano in stretta 
sinergia.





Le comunità rappresentano il cuore pulsante 
dell’Associazione. 
Accolgono quotidianamente bambini, ragazzi e 
mamme che vivono situazioni di particolare difficoltà 
e vulnerabilità; si delineano come ambiente protetto e 
al loro interno si disvelano spazi e tempi costellati da 
evoluzione e mutamenti. 

Vogliono essere luogo di vera accoglienza, in cui ri-
costruire nuove routine e dare vita a nuovi significati 
attraverso una quotidianità pensata che possa sostenere 
e avviare esperienze di cura autentica e significativa. 

La durata media dell’accoglienza in comunità varia dai 6 
mesi ai 2 anni.

4.1  /  ACCOGLIENZA E RESIDENZIALITÀ
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BETANIA 1

CASA

MARGHERITA

BETANIA 2

LA CASA

DI LUCA
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B E TA N I A  1 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Betania 1 accoglie un massimo di 8 persone, mamme e minori, a seguito della 
richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è aperto 365 giorni l’anno, 24 
ore su 24. 
Viste le caratteristiche strutturali/abitative e per le modalità di lavoro maturate, 
la comunità Betania 1 si propone di accogliere mamme con un solo bambino, 
generalmente in tenera età. 

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accoglienza e nel sostegno delle mamme e 
dei loro bambini, ed ha lo scopo principale di offrire un ambiente favorevole al 
raggiungimento di obiettivi educativi e diversificati per la diade. 
Per quanto concerne le mamme: si intende aumentare il livello di consapevolezza 
nelle mamme rispetto ai significati delle loro vicende personali e familiari e alla 
condizione genitoriale; sostenere e sviluppare la relazione mamma-bambino, 
riconoscendo i bisogni profondi e attivando modalità responsive e prevedibili; 
supportare il reinserimento sociale, potenziando esperienze lavorative e 
formative; sviluppare legami sociali e affettivi maturi e duraturi.
Per i minori, l’inserimento in comunità educativa significa poter sperimentare 
un contesto fisico e relazionale al riparo da conflitti e svantaggio; un’ambiente 
relazionale positivo, affidabile e stimolante; un luogo di cura e attenzione ai propri 
bisogni evolutivi; un contesto in grado di sostenere la relazione con il genitore.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Uno degli elementi unificanti della comunità è il lavoro di equipe che rappresenta 
la garanzia di un lavoro unitario degli educatori nei confronti degli ospiti. 
L’educatore si inserisce nei vari momenti che scandiscono la giornata, non ha 
mansioni predefinite rigidamente, ma che possono variare in base alla tipologia 
di intervento che si intende realizzare; particolare attenzione è rivolta alla 
dimensione quotidiana e relazionale.
Per ogni nucleo viene predisposto un Progetto Educativo Individualizzato che 
risponde alla necessità di personalizzare obiettivi e interventi. Tale documento 
viene condiviso dall’equipe educativa, dagli ospiti e dal Servizio Sociale di 
riferimento.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Accolti in Comunità dall’anno precedente 3 nuclei così composti:
. mamma - bambina > anni 3
. mamma – bambina < anni 3
. mamma – bambina < anni 3

Situazione al 31 dicembre 2022
Accolti in Comunità 4 nuclei così composti:
. mamma – bambina < anni 3
. mamma – bambino < anni 3
. mamma – bambino < anni 3
. mamma – bambino < anni 3

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Dimissione di 2 nuclei di cui un cambio di progetto con inserimento del nucleo in 
altra Unità d’Offerta dell’Associazione per rispondere più adeguatamente ai nuovi 
bisogni emergenti.
. Inserimento di 3 nuclei così composti:
	 - mamma – bambino < anni 3;
	 - mamma – bambino < anni 3;
	 - mamma – bambino < anni 3.
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B E TA N I A  2  

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Betania 2 accoglie un massimo di 10 persone, mamme e minori, a seguito della 
richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è aperto 365 giorni l’anno, 24 
ore su 24. 
Viste le caratteristiche strutturali/abitative e per le modalità di lavoro maturate, la 
comunità Betania 2 si propone di accogliere in linea generale nuclei con più di un 
minore al loro interno e in età prescolare o scolare.

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accoglienza e nel sostegno delle mamme e 
dei loro bambini, ed ha lo scopo principale di offrire un ambiente favorevole al 
raggiungimento di obiettivi educativi e diversificati per la diade. 
Per quanto concerne le mamme: si intende aumentare il livello di consapevolezza 
nelle mamme rispetto ai significati delle loro vicende personali e familiari e alla 
condizione genitoriale; sostenere e sviluppare la relazione mamma-bambino, 
riconoscendo i bisogni profondi e attivando modalità responsive e prevedibili; 
supportare il reinserimento sociale, potenziando esperienze lavorative e 
formative; sviluppare legami sociali e affettivi maturi e duraturi.
Per i minori, l’inserimento in comunità educativa significa poter sperimentare 
un contesto fisico e relazionale al riparo da conflitti e svantaggio; un’ambiente 
relazionale positivo, affidabile e stimolante; un luogo di cura e attenzione ai propri 
bisogni evolutivi; un contesto in grado di sostenere la relazione con il genitore.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Uno degli elementi unificanti della comunità è il lavoro di equipe che rappresenta 
la garanzia di un lavoro unitario degli educatori nei confronti degli ospiti. 
L’educatore si inserisce nei vari momenti che scandiscono la giornata, non ha 
mansioni predefinite rigidamente, ma che possono variare in base alla tipologia 
di intervento che si intende realizzare; particolare attenzione è rivolta alla 
dimensione quotidiana e relazionale.
Per ogni nucleo viene predisposto un Progetto Educativo Individualizzato che 
risponde alla necessità di personalizzare obiettivi e interventi. Tale documento 
viene condiviso dall’equipe educativa, dagli ospiti e dal Servizio Sociale di 
riferimento.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Accolti in Comunità dall’anno precedente 4 nuclei così composti:
. mamma – 2 bambini > anni 6
. mamma – 2 bambini < anni 6
. mamma – bambino > anni 6
. mamma – bambina > anni 6

Situazione al 31 dicembre 2022
Accolti in Comunità 4 nuclei così composti:
. mamma – 2 bambini > anni 6
. mamma – bambina > anni 6
. mamma – bambina > anni 6
. mamma – bambina > anni 6

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Dimissioni di 3 nuclei.
. Inserimento di 3 nuclei così composti:
	 - mamma - bambina > 6 anni;
	 - mamma – bambina > 6 anni;
	 - mamma – bambina > 6 anni.
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C ASA  M A RG H E R I TA 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Casa Margherita accoglie un massimo di 10 persone, mamme e minori, a seguito 
della richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è aperto 365 giorni 
l’anno, 24 ore su 24. 
Viste le caratteristiche strutturali/abitative e per le modalità di lavoro maturate, la 
comunità Casa Margherita si propone di accogliere donne con figli che si trovano 
sole ad affrontare una situazione fortemente problematica senza un valido 
sostegno da parte della famiglia.

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accoglienza e nel sostegno delle mamme e 
dei loro bambini, ed ha lo scopo principale di offrire un ambiente favorevole al 
raggiungimento di obiettivi educativi e diversificati per la diade. 
Per quanto concerne le mamme: si intende aumentare il livello di consapevolezza 
nelle mamme rispetto ai significati delle loro vicende personali e familiari e alla 
condizione genitoriale; sostenere e sviluppare la relazione mamma-bambino, 
riconoscendo i bisogni profondi e attivando modalità responsive e prevedibili; 
supportare il reinserimento sociale, potenziando esperienze lavorative e 
formative; sviluppare legami sociali e affettivi maturi e duraturi.
Per i minori, l’inserimento in comunità educativa significa poter sperimentare 
un contesto fisico e relazionale al riparo da conflitti e svantaggio; un’ambiente 
relazionale positivo, affidabile e stimolante; un luogo di cura e attenzione ai propri 
bisogni evolutivi; un contesto in grado di sostenere la relazione con il genitore.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

L’applicazione metodologica dell’equipe di Casa Margherita è di natura 
multifattoriale e multidisciplinare e cerca di agire in un’ottica di integrazione tra 
intra ed intersoggettività.
Per ogni nucleo viene predisposto un Progetto Educativo Individualizzato che 
risponde alla necessità di personalizzare obiettivi e interventi. Tale documento 
viene condiviso dall’equipe educativa, dagli ospiti e dal Servizio Sociale di 
riferimento.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Accolti in Comunità dall’anno precedente 5 nuclei così composti:
. mamma – bambina < anni 3
. mamma – bambina < anni 3
. mamma – bambino < anni 3
. mamma – bambina > anni 6
. mamma – bambina > anni 6

Situazione al 31 dicembre 2022
Accolti in Comunità 3 nuclei così composti:
. mamma – 2 bambini di cui 1<anni 3, 1>anni 6
. mamma – bambina < anni 3
. mamma – bambina > anni 6

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Inserimento di un nucleo così composto:
	 - mamma – 3 bambini;
	 - un minore per ricongiungimento con la madre.
. Dimissioni di 3 nuclei di cui due cambi di progetto con inserimento del nucleo in 
altre Unità d’Offerta dell’Associazione per rispondere più adeguatamente ai nuovi 
bisogni emergenti.
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L A  C ASA  D I  LU C A  

C A R A T T E R I S T I C H E  	

La Casa di Luca accoglie un massimo di 10 minori, prima infanzia e adolescenti, 
a seguito della richiesta dei Servizi Sociali di riferimento. Il servizio è aperto 365 
giorni l’anno, 24 ore su 24. 
La comunità accoglie bambini e ragazzi allontanati dalla famiglia di origine e/o in 
situazioni di disagio ambientale e sociale.

F I N A L I T À 	

Il bambino e il ragazzo vengono pensati entro il proprio sistema di relazioni 
passate (spesso traumatizzanti o fuorvianti un sano sviluppo), presenti (gli 
educatori, esperienze sociali possibili e comunque i genitori) e future (chi si 
occuperà di lui entro un’esperienza rinnovata di filiazione). A sostenere un’attenta 
valutazione e risposta ai bisogni del minore vi sono un’allenata capacità di ascolto 
empatico e una serie di conoscenze e competenze tecniche: 
-  per quanto riguarda la fascia d’età della prima infanzia e preadolescenza, nella 
nostra realtà sociale si fa riferimento in particolare alla teoria dell’attaccamento 
e al metodo valutativo proposto da T.B. Brazelton, che ottimizza le osservazioni 
pensando alla crescita del minore per “Touchpoint”.
-  Nella fascia dell’adolescenza punto di partenza del lavoro educativo è 
l’osservazione e raccolta dei punti di forza e di bisogno del ragazzo/a, e il 
successivo sviluppo di un progetto ad hoc per ogni ospite; strumento di supporto 
all’equipe è il “CANS”- Child and adolescent needs and strengths, progettato sulla 
base della teoria della comunicazione, che permette di individuare attraverso delle 
macroaree una “visione “condivisa che può essere impiegata a più livelli.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

Il metodo di lavoro utilizzato trae origine da un rapporto pluridecennale con i 
minori svantaggiati e da un continuo studio ed aggiornamento in merito alla 
letteratura scientifica in area pedagogica e psicologica. Si poggia sulla teoria 
dell’attaccamento di Bowlby. Colta nella più recente revisione, la teoria nella 
sua prospettiva più sociale, vuole considerare come il legame di attaccamento 
possa evolvere e trasformarsi nel tempo. Ecco che tutte le azioni e messa in 
gioco relazionale da parte dell’educatore si arricchiscono di un significato non 

solo tutelante e accudente, ma si propongono come riparatorie e plasmanti una 
relazione di base e una possibilità per sviluppare modelli operativi interni positivi. 
La cura intesa come impianto di azioni, sistema all’interno del macrosistema, è 
il progetto centrale del lavoro educativo: ambiente, approccio, agire che porta 
cura non solo da un punto di vista professionale e clinico, ma anche con calore e 
profonda umanità, affinché il sistema vita del minore ospitato venga ricostruito 
con esperienze bonificate. La comunità diventa il luogo della “cura che cura”, la 
mente, l’anima e il corpo. L’equipe vuole costituirsi come un riferimento, appunto, 
trasformativo delle relazioni e dei modelli operativi, che può essere raggiunto 
personalizzando e rendendo continuo il rapporto del minore con “uno o pochi” 
operatori. L’équipe ritiene dunque metodo anche lo strutturarsi di una turnazione 
che tiene conto dei bisogni dei bambini e dei ragazzi, conferendo a due operatori 
la presenza costante e quotidiana in comunità, affiancata da operatori che 
coadiuvano, pur in modo significativo e significante, tute le azioni del vivere.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
. 5 minori accolti < 7 anni
. 5 minori accolti > 10 anni

Situazione al 31 dicembre 2022
. 3 minori accolti < 7 anni
. 5 minori accolti > 10 anni

Nel corso dell’anno si sono verificati
. Dimissioni di 6 minori.
. Inserimento di 5 minori.



L’apertura al territorio rappresenta, per Associazione 
Alberio, un valore aggiunto che dà vita a scambio, 
dialogo, integrazione e continua crescita. 
Si traduce essenzialmente nella promozione e nella ri-
progettazione di servizi pensati per rispondere a bisogni 
evolutivi di bambini e ragazzi, con uno sguardo più 
ampio volto al ciclo di vita e alle esigenze del singolo. 

Il valore dell’apertura all’altro e della reciprocità 
assumono particolare importanza, poiché pensati come 
dimensione in cui poter scoprire nuove parti di sé e 
portare significati sempre più profondi.

4.2  /  ACCOGLIENZA E APERTURA AL TERRITORIO
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C AS C I N A  D O N I M P RO N TA 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il progetto Cascina DonImpronta si propone come uno spazio con funzioni 
di cura e sostegno rivolto a bambini e adolescenti che necessitano di un 
accompagnamento nell’espressione di sé, nell’apprendimento e nello sviluppo 
psico-evolutivo. Lo scopo è quello di favorire un maggiore benessere nella persona 
attraverso un ampliamento delle capacità relazionali, un miglioramento delle 
funzioni cognitive ed una maggiore consapevolezza della propria emotività ed 
interiorità. 

F I N A L I T À 	

La finalità principale si traduce nell’accompagnare bambini e adolescenti 
proponendo attività ed interventi che possano nel tempo costituire nuovi spazi 
d’espressione e di sostegno. Le azioni proposte sono: attività extra scolastiche di 
sostegno ai compiti e agli apprendimenti, laboratori a contatto con la natura (con 
l’ambiente e con gli animali), uscite sul territorio, brevi seminari.
Allo stesso modo si intende poter accogliere e rispondere ai bisogni di enti e 
privati che portano necessità di sperimentazioni attive e vicinanza all’animale 
quali: gruppi di persone diversamente abili, inserimenti lavorativi ad hoc.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta alla base dell’intervento educativo intende essere 
inclusiva e partecipativa e si sviluppa attraverso componenti fondamentali 
come lo sviluppo della personalità, il rapporto con gli altri e il confronto con 
la realtà in una triplice dimensione che si declina in psicologica, relazionale e 
cognitiva. Il bambino, infatti, inserito in un contesto accogliente ha la possibilità 
di sperimentare sé stesso sia in confronto al gruppo dei pari che nella relazione 
con adulti significativi di riferimento. All’interno di queste dinamiche relazionali, 
è possibile creare esperienze nelle quali raggiungere obiettivi educativi, sia 
comportamentali che affettivi.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
. 2 adulti coinvolti in progetti di inserimento lavorativo presso la cascina
. 1 persona diversamente abile coinvolta in un progetto di cura dell’animale

Situazione al 31 dicembre 2022
. 2 adulti coinvolti in progetti di inserimento lavorativo presso la cascina
. 1 adolescente coinvolta attivamente e quotidianamente in un progetto di cura 
degli animali
. 5 tra preadolescenti e adolescenti coinvolti in un progetto integrato che prevede: 
sostegno agli apprendimenti, attività laboratoriali e creative, costruzione del 
gruppo, cura dell’animale.
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C E N T RO  E ST I VO 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il Centro Estivo proposto nell’estate 2022 intendeva essere un’occasione di 
crescita personale e collettiva e di sperimentazione all’interno di un ambiente 
(spazio-tempo) educativo che si proponeva di rispondere a molteplici bisogni, 
tra i quali quello di socializzazione e sperimentazione all’interno di un gruppo, 
di espressione e costruzione della propria identità. All’interno di esso si si sono 
sviluppate attività ricreative e formative, tra le quali gioco-sport all’aria aperta, 
sostegno allo studio, atelier creativi, attività di cura con gli animali.

F I N A L I T À 	

Le finalità di tale progetto ha trovato riscontro all’interno di una cornice 
educativa e sociale, ponendo l’attenzione sulla persona nella sua unicità e 
irripetibilità; il bambino è stato posto al centro del processo educativo e reso 
consapevole protagonista del proprio percorso di crescita. Allo stesso tempo, 
le attività estive intendevano offrire un servizio alla collettività, fornendo alle 
famiglie sostegno nell’assolvere il loro compito educativo. Le finalità di seguito 
riportate descrivono l’orientamento di base seguito dal progetto: sostenere le 
famiglie e la collettività intesa come dimensione sociale che coinvolge la vita del 
soggetto; accogliere bambini dai 7 agli 11 anni all’interno di un ambiente educativo 
competente, all’interno del quale sperimentare un tempo di cura e relazioni 
costruttive; favorire il benessere psico-fisico dei bambini; favorire il processo 
di socializzazione, attraverso la sperimentazione di attività strutturate e non, 
all’interno di un gruppo e tramite l’incontro con altre individualità e lo sviluppo 
del dialogo inteso come competenza di ascolto e comunicazione reciproca; favorire 
lo sviluppo delle autonomie.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta alla base dell’intervento educativo intendeva essere 
inclusiva e partecipativa e si è sviluppata attraverso componenti fondamentali 
come lo sviluppo della personalità, il rapporto con gli altri e il confronto con 
la realtà in una triplice dimensione che si declina in psicologica, relazionale 
e cognitiva. Il bambino, infatti, inserito in un contesto accogliente aveva la 
possibilità di sperimentare se stesso sia in confronto al gruppo dei pari, che nella 
relazione con adulti significativi di riferimento. All’interno di queste dinamiche 
relazionali, è stato possibile creare esperienze nelle quali raggiungere obiettivi 
educativi, sia comportamentali che affettivi.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Progetto attivo dal 13 giugno al 9 settembre 2022, con un periodo di chiusura dall’8 
al 26 agosto.

Nel corso di tale periodo sono stati accolti
. 21 bambini e preadolescenti dai 6 ai 13 anni 
. 2 adolescenti con un ruolo attivo di sostegno all’educatore, pensato all’interno 
di un progetto evolutivo più ampio e in dialogo con una delle Unità Residenziali 
dell’Associazione.



Prevenire ed educare in Alberio significa promuovere il 
benessere e la crescita personale come diritto principale 
del singolo e della società che ne beneficia. 
Nel concreto vuol dire attivare e mettere a disposizione 
della cittadinanza interventi in differenti aree del 
pubblico e del privato, affinché vi sia una risposta più 
concreta possibile ad esigenze di ascolto, mediazione 
e risoluzione di difficoltà dell’individuo all’interno dei 
propri sistemi di vita. 

Da questo specifico scopo nascono tre progetti:
. un centro di supporto psicologico per l’adulto e la 
famiglia, il Cepaf Crisalide; 
. la psicologia scolastica, presente con sportelli di ascolto 
per studenti, genitori e docenti all’interno delle scuole di 
diverso ordine;
. uno spazio pomeridiano di aiuto compiti per bambini e 
ragazzi per i quali vi sono difficoltà nel garantire loro un 
giusto sostegno nello studio e formazione. 

4.3  /  PREVENZIONE ED EDUCAZIONE
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C E PA F  C R I SA L I D E 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

CEPAF Crisalide è un centro privato che nasce dalla sinergia e dalla collaborazione 
di un gruppo di Psicologi e Psicoterapeuti che, attraverso formazioni ed 
esperienze diverse, collaborano nella propria attività clinica nella città di Paderno 
Dugnano e comuni limitrofi, mettendo a frutto anni di esperienza realizzata sul 
territorio attraverso servizi di consulenza psicologica e promozione del benessere. 
Il centro offre al cittadino e alla famiglia un accesso al servizio garantendo tariffe 
calmierate, in risposta all’esigenze socio economiche del singolo.

F I N A L I T À 	

La finalità principale del servizio è quella di intervenire offrendo percorsi di 
consultazione, valutazione e presa in carico psicologica per differenti aree di 
intervento, garantendo quindi un’attivazione che corrisponda specificatamente 
al bisogno presentato. Pertanto, per quanto riguarda i minori e le loro tappe 
evolutive, si prefigura di supportare lo sviluppo, individuando difficoltà 
fisiologiche o attivatori di disturbi ed intervenendo di conseguenza. Rispetto alla 
dimensione adulta, ci si propone di prendere in carico l’individuo rispetto ai suoi 
molteplici ruoli. Quindi supportare momenti di crisi e vissuti disfunzionali, acuti 
o cronicizzati, del singolo; proporre percorsi mirati al confronto sulla genitorialità, 
nascente o in delicate fasi evolutive; intervenire a supporto di equilibri vacillanti 
all’interno di una coppia, al fine di ritrovare nuove forme di rapporto sano. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta è quella del multidisciplinare. L’equipe del centro 
offre al suo interno la presenza di professionisti psicologi e psicoterapeuti 
afferenti a diverse scuole di specialità: questa conformazione permette una 
maggior resa in termini di proposte incisive per il beneficiario degli interventi. 
Il confronto tra i professionisti, nel momento in cui arriva una nuova richiesta 
di sostegno, permette di indirizzare i bisogni della stessa verso un professionista 
che maggiormente è formato in materia. Si tratta di integrazione e non 
frammentazione di professionalità.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Attivazione di percorsi di sostegno psicologico:
. 3 percorsi di valutazione e presa in carico età evolutiva
. 2 percorsi di sostegno psicologico per adolescenti
. 1 percorso di sostegno psicologico per adulto
. 1 percorso di sostegno psicologico alla genitorialità 
. 1 percorso di sostegno psicologico di coppia 

Situazione al 31 dicembre 2022
Mantenimento di percorsi di sostegno psicologico:
. 1 percorso di sostegno psicologico per adolescenti
. 1 percorso di sostegno psicologico di coppia

Attivazione di percorsi di sostegno psicologico:
. 1 percorsi di valutazione e presa in carico età evolutiva
. 1 percorso di sostegno psicologico per adulto

Nel corso dell’anno si sono verificati
. 3 conclusioni di presa in carico in età evolutiva. Due di questi percorsi hanno 
avuto un termine positivo, in quanto il bambino e i genitori hanno ricevuto nuove 
strategie funzionali a livello intrapersonale ed interpersonale, migliorando la 
propria qualità di vita. Un percorso invece ha subito una differente conclusione, 
dettata da incompatibilità tra i genitori che ha avuto come risultante una 
chiusura del percorso del bambino non prevista (con annessa conclusione del 
sostegno alla genitorialità).
. 1 conclusione positiva del percorso di sostegno psicologico per l’adulto, con il 
quale è stata concordata la fine della terapia.
. 1 conclusione positiva del percorso di sostegno alla coppia, la quale ha terminato 
la terapia con l’accordo di continuare la propria relazione.
. 1 conclusione positiva del percorso di sostegno per l’adolescente, che, tra le altre 
cose, ha potuto emanciparsi rispetto al progettare il proprio futuro.
. 1 mantenimento della presa in carico per un adolescente.
. 1 attivazione di una nuova terapia per un adulto.
. 1 attivazione di una presa in carico psico educativa – sistemica di un minore e la 
sua famiglia. 
. 2 primi colloqui con successivo indirizzamento a servizi più corrispondenti 
le esigenze dell’individuo (in un caso CPS zonale per conclamata patologia 
psichiatrica e attivazione psicofarmacologica e nel secondo caso NPI zonale per 
conclamati disturbi evolutivi e attivazione di sostegno scolastico certificato). 
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PS I C O LO G I A  S C O L AST I C A 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il Servizio di Psicologia offre uno spazio dedicato a studenti, insegnanti e 
genitori nei contesti scolastici di riferimento in cui si opera. Si attiva, tramite 
la progettazione con bandi proposti dal pubblico, per le scuole d’infanzia, 
pubbliche e private, e le scuole primarie e secondarie di primo grado degli Istituti 
Comprensivi presenti sul territorio e nell’hinterland di riferimento. 

F I N A L I T À 	

Il servizio si prefigura di supportare scuole e famiglie nell’affrontare situazioni 
problematiche manifestate da bambini e preadolescenti all’interno dei contesti 
scolastici ed educativi. Si prevede inoltre di promuovere il benessere nelle scuole e 
intercettare e prevenire situazioni di disagio, attraverso: 
. interventi di counseling individuali (Sportelli di Ascolto/Stanza dei segreti), 
momenti di osservazione e laboratori psicopedagogici con i gruppi-classe 
nell’ambito della scuola d’infanzia e primaria e per i ragazzi della secondaria di 
primo grado; 
. servizi di orientamento per gli insegnanti rispetto a situazioni di difficoltà di 
apprendimento, cognitive e/o relazionali manifestate dagli alunni; 
. supportare i genitori nel proprio ruolo, con momenti e spazi di consulenza 
individuale e incontri a tema rivolti ad essi; 
. progettare risposte a richieste specifiche delle scuole che permettano di mettere 
in sinergia e ottimizzare risorse presenti sia all’interno della scuola che nel 
territorio.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta è quella del lavoro sul qui ed ora: senza arrogarsi il 
diritto di approfondire dinamiche personologiche del minore o dell’adulto accolto 
nello spazio di ascolto, il professionista psicologo si propone come specchio 
per rimandare all’Altro nuove prospettive immediate, nel breve periodo, che 
permettano di osservare la situazione, eventualmente critica, con punti di vista 
nuovi. Questa risposta limitata nel tempo e con un fine specifico permette a chi 
viene a colloquio di essere anche indirizzato su risorse concrete del territorio, 
che corrispondano al reale bisogno e promuovano la salute dell’individuo e 
garantiscano la continuazione del suo percorso scolastico. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Attivazione dello sportello scolastico presso il liceo statale Enrico Fermi 
(Scientifico, Scientifico opzione Scienze applicate, Linguistico, Classico) di Cantù.

Situazione al 31 dicembre 2022
Mantenimento dello sportello scolastico presso il liceo statale Enrico Fermi 
(Scientifico, Scientifico opzione Scienze applicate, Linguistico, Classico) di Cantù.

Nel corso dell’anno si sono verificati
Al termine dell’incarico presso l’istituto, nel giugno 2022, è stato relazionato al 
dirigente scolastico circa le attività svolte dalla psicologa presso lo sportello 
e attenzionate allo stesso le situazioni più complesse in termini scolastici e 
personologici. 
La collaborazione con il medesimo istituto di formazione superiore si è pertanto 
confermata nell’avvio a settembre 2022 del nuovo anno scolastico. In particolare 
in questi mesi la psicologa ha supportato la dirigente nei rapporti e nelle 
comunicazioni con i servizi sociali territoriali competenti per una studentessa e la 
situazione gravosa verificatasi in famiglia. 
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S PA Z I O  C O M P I T I  A  S C U O L A 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Il progetto Spazio Compiti a Scuola è stato promosso e implementato da 
Associazione Alberio a partire da gennaio 2022 a giugno 2022 in collaborazione 
con la Scuola primaria Eugenio Curiel di Paderno Dugnano, con apertura un 
giorno a settimana in orario pomeridiano. Tale servizio si è proposto come luogo 
dove i bambini potessero sperimentare, accanto al sostegno allo studio e al 
supporto compiti, relazioni, cura, socialità, impegno verso sé stessi e gli altri. L’idea 
progettuale è nata in collaborazione con l’istituzione scolastica, condividendo 
il pensiero che educare voglia dire proporre degli spazi di significazione della 
vita quotidiana che consentano al bambino di acquisire fiducia in sé stessi, nelle 
proprie capacità e di aprirsi all’altro costruendo relazioni autentiche e di cura. 

F I N A L I T À 	

Lo scopo primario da perseguire era mantenere l’attenzione sul benessere 
complessivo dei bambini, cercando di favorire la socializzazione dei minori e le 
capacità di stare in un gruppo, in uno spazio in cui poter dialogare, sviluppare le 
proprie capacità, competenze e attitudini. Nato come un intervento che intendeva 
rispondere alle diverse necessità che bambini, genitori e insegnanti esprimono. 
Il servizio di Spazio Compiti, infatti, non intendeva esaurirsi nel soddisfacimento 
dei bisogni didattici (compiti a casa), ma puntava ad una crescita personale e 
complessiva. Tra gli obiettivi più specifici perseguiti si individuano: sostegno delle 
famiglie nell’accompagnamento scolastico dei propri figli, offrire un’esperienza 
di socializzazione e solidarietà attraverso percorsi di apprendimento scolastico, 
offrire al territorio un valore aggiunto, offrire un’esperienza di vita e formazione.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

L’approccio del progetto si basa sull’idea di una pedagogia integrata con il 
territorio: determinata da uno scambio e dalla collaborazione continua con 
l’istituzione scolastica. Sono state utilizzate metodologie didattiche-educative che 
possano attuare un sostegno individualizzato, mettendo al centro il bambino che 
diventa il protagonista dell’esperienza che vive. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Attivazione dello Spazio Compiti presso la scuola elementare Eugenio Curiel di 
Paderno Dugnano e con 10 bambini partecipanti, selezionati dalle insegnanti in 
base ai bisogni individuati 

Nello specifico, stati coinvolti:
. 3 minori frequentanti la classe TERZA
. 3 minori frequentanti la classe QUARTA
. 4 minori frequentanti la classe QUINTA

Il progetto si è concluso con il termine dell’anno scolastico a giugno 2022. 



La vita umana è innanzitutto 
bisogno di radice,
bisogno di appartenenza.

M. Recalcati

Con questa specifica dicitura ci si riferisce a 
quelle attività dell’associazione orientate a fornire 
professionalità e progettualità che sostengano, 
rinforzino e mettano in risalto come elemento 
fondamentale del benessere dell’individuo i legami che 
lo stesso crea nel proprio macro (luogo dove abita, gruppi 
che frequenta) e micro (famiglia allargata, rapporti con i 
genitori) ambiente.

In alcuni casi si tratta di sistematizzazioni di interventi 
che divengono quanto più specifici e creati in 
rispondenza ad un bisogno che ha solo quell’individuo 
che viene accolto, solo nella sua unicità. 

Si direziona la professionalità alla cura dei legami poiché 
la relazione è un bisogno insito nella natura umana, 
fonte di appartenenza, di identità e riconoscimento 
reciproco. La relazione è far crescere e “far germogliare”, 
richiede quindi nutrimento e dedizione. 

4.4  /  CURA DEI LEGAMI
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OSSERVAZIONE

ATTIVA RELAZIONE

ADULTO-MINORE

S PA Z I O  N E U T RO 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Lo spazio neutro di Associazione Alberio si configura come un servizio che 
accoglie, quasi unicamente su mandato dei servizi sociali competenti in materia 
di affido, minori e le loro famiglie e/o figure parentali di riferimento, per i quali è 
necessario creare nuovi contesti, osservati e protetti, di mantenimento dei legami, 
potenziamento delle relazioni nel caso in cui siano positive per il minore e di cura 
di aspetti affettivi residuali nel familiare, affinché siano positivi per il minore. 

F I N A L I T À 	

Le finalità del servizio sono molteplici, stante la complessità di ciò che viene 
approfondito. In prima battuta ci si propone di garantire un contenitore protetto 
e qualificato, all’interno del quale genitori, familiari e bambini possano fare 
esperienze relazionali di significato, in uno spazio e tempo intermedi, dedicati 
esclusivamente al lavoro sul legame. Ci si prefigura di lavorare sulla relazione 
parentale, di accogliere e integrare i bisogni e la singolarità del minore con gli 
aspetti resilienti residuali del genitore, di assicurare un ambiente connotato 
da prevedibilità, cura qualificata, accettazione e sicurezza per il minore così 
come per il familiare, che non avverta rifiutate le proprie criticità. Lo spazio 
neutro infine rispetta e preserva le tappe evolutive del minore, prende in carico 
aspetti di fragilità valutabili e lavorabili del familiare, alimenta caratteristiche 
emotivamente significative del legame con il bambino, il tutto all’interno di spazi 
concreti pensati e strutturati per offrire una presa in carico particolareggiata.

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta fa riferimento alla Teoria della Mente e alla cornice 
relazionale – simbolica. La capacità di mentalizzare diventa uno strumento con 
una doppia valenza per il bambino preso in carico, poiché se positivamente lo 
fa procedere nell’acquisizione di nuovi stadi dello sviluppo, in modo negativo 
può condizionare la costruzione dei suoi modelli interni se interpreta alcune 
dinamiche del familiare come svalutanti e deprivanti per sé. L’operatore 
preserverà la crescita di tale funzione mentale del bambino, ponendosi come 
narratore implicito di possibili fantasie e proiezioni infantili e del familiare. La 
famiglia e le sue relazioni sono connesse e dunque “spiegate” dal loro particolare 
intreccio di legami, che formati in una costante reciprocità, difficilmente possono 
essere spezzati. La famiglia non è una semplice unione di relazioni, ma un gruppo 

con sue specificità e influenze relazionali, concrete e a livello rappresentativo, un 
microambiente che nel tempo si è costituito con dinamiche uniche e da conoscere 
in prima battuta attraverso l’osservazione delle interazioni. È l’interazione che 
introduce alle relazioni: osservando le prime si conoscono le seconde, poiché 
ciascuna famiglia procede per un quotidiano comune e origini comuni. Il 
familiare non viene tenuto in secondo piano, arginato nelle sue potenzialità, 
ma, fugata l’ipotesi che possa essere pericoloso per il minore, viene sostenuto 
nell’espressione dei propri valori e nelle potenzialità residue.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Attivazione di percorsi di spazio neutro:
. 2 percorsi di incontri settimanali tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e gli zii
. 1 percorso di incontri quindicinali tra un minore e gli zii
. 1 percorso di incontri (poi interrotti) quindicinali tra 3 minori e gli zii
. 1 percorso di incontri (poi interrotti) quindicinali tra 3 minori e il padre
 
Situazione al 31 dicembre 2022
Mantenimento di percorsi di spazio neutro:
. 2 percorsi di incontri settimanali tra un minore e il padre
. 1 percorso di incontri mensili tra un minore e gli zii

Attivazione di spazio neutro:
. 1 percorso di incontri quindicinali tra un minore e la nonna materna
. 1 percorso di incontri quindicinali tra un minore e il padre 

Nel corso dell’anno si sono verificati
. 1 conclusione di un percorso di incontri tra una bambina e gli zii materni. 
Tale percorso, terminato positivamente, si inserisce all’interno di un’ampia 
progettazione pensata per la minore, che l’ha vista coinvolta in un percorso di 
affido nel quale gli zii rimangono comunque un punto di riferimento. 
. 1 attivazione di un percorso di incontri tra una fratria di tre sorelle e le zie 
materne e successivamente la medesima fratria e il padre. Tale percorso, 
iniziato nella seconda parte dell’anno 2022, ha subito poi una non preventivata 
conclusione poiché il nucleo è stato trasferito in un altro territorio.  
. 1 attivazione di un percorso di incontri del medesimo minore con la nonna 
materna e con il padre, in due momenti separati. 
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I N T E RV E N T I  D I  O S S E RVA Z I O N E  AT T I VA 
D E L L A  R E L A Z I O N E  A D U LTO  –  M I N O R E   

C A R A T T E R I S T I C H E  	

Gli interventi di osservazione mirata alle relazioni adulto – minore si configurano 
come un progetto che prende ispirazione dalle logiche degli incontri in spazio 
neutro con la differenziazione nelle modalità di presenza e attivazione del 
professionista. In questi casi specifici, infatti, non si richiede un monitoraggio 
stretto per possibili elementi pregiudizievoli, ma vi è un coinvolgimento del 
professionista nel sostenere dinamiche relazionali sufficientemente buone e 
agevolare l’emersione di nuove.  

F I N A L I T À 	

Le finalità del servizio sono principalmente orientate al rendere e mantenere 
positivi ed emotivamente efficaci i legami tra il familiare ed il minore accolti 
nello spazio. All’interno di una visione che prende in carico le diverse dimensioni 
dell’individuo e della relazione, ci si prospetta di non incentivare l’isolamento del 
minore, ma di promuovere il benessere nell’approcciarsi al familiare che viene 
ad incontrarlo. Proporre nuove strategie di “stare con” e sostenere i rapporti 
già esistenti con rinnovate attività da compiere insieme sono tra gli obiettivi 
principali del servizio. Il fine ultimo dello stesso è creare un ritorno stabile nella 
relazione del minore con l’adulto di riferimento, che si mantenga nel tempo e che 
sia coerente rispetto al benessere del bambino, significativo da un punto di vista 
emotivo e rispettoso della sua crescita. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta richiama per alcune modalità le teorie sistemiche. Come 
esseri umani non siamo isolati in una identità psico-fisica, ma siamo parte di una 
serie di ulteriori sistemi via via più ampi e complessi e la famiglia rappresenta 
l’ambiente di sviluppo e di vita che di più influisce nell’acquisizione di modelli 
operativi interni. Pertanto, si lavora garantendo che l’intima connessione tra 
l’ambiente, e quindi le relazioni, e il minore sia sempre positivo e in equilibro 
su dinamiche funzionali e benefiche. Si valutano e si sostengono reciproche 
influenze che siano costruttive di personalità sufficientemente formate e sane. 

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Attivazione di percorsi di incontro:
. 1 percorso di incontri quindicinali tra 3 minori e la madre

Situazione al 31 dicembre 2022
Attivazione di percorsi di incontro:
. 1 percorso di incontri settimanali tra un nucleo mamma – bambina e la famiglia

Nel corso dell’anno si sono verificati 
. 1 conclusione di un percorso di incontri tra una fratria di tre sorelle e la madre: il 
termine del percorso ha avuto un risvolto positivo, dal momento che la relazione 
del sistema familiare è proseguita sul territorio di appartenenza.
. 1 attivazione di un percorso di incontri che prevede il poter garantire ad una 
giovane mamma e alla sua bambina spazi e modalità buone di relazione con la 
propria famiglia di origine.   
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P RO G E T T I  D O PO  L A  C O M U N I TÀ 

C A R A T T E R I S T I C H E  	

I progetti che vengono attivati dopo la comunità sono una tipologia di 
servizio proposta principalmente ai nuclei accolti nelle comunità educative 
di Associazione Alberio, con i quali i professionisti delle singole equipe creano 
legami fortemente significativi, laddove possano esistere le condizioni emotive 
necessarie. Sono progetti che vengono costruiti su specifiche richieste dei servizi 
sociali che monitorano i percorsi psico educativi dei nuclei stessi. Nel tempo 
questo servizio è divenuto funzionale anche per famiglie che non sono state 
accolte nelle realtà educative Alberio. 

F I N A L I T À 	

Le finalità del servizio sono principalmente orientate al mantenere in essere 
buone dinamiche familiari. 
Configurandosi come approccio sociale, che mantiene relazioni già intessute, 
si propone di catalizzare scambi tra risorse umane e di stimolare possibilità 
e resilienze delle persone in un nuovo ambiente, in una rinnovata routine 
inserita nella cittadinanza.   Si lavora nuovamente su relazioni di attaccamento 
tra l’operatore e il genitore, con un’accezione più matura e consapevole, e tra 
l’operatore ed il minore, come altro adulto emotivamente disponibile che 
contribuisce a proseguire con linearità la costruzione del suo mondo. 

M E T O D O L O G I A  E  S T R U M E N T I  D I  L A V O R O 	

La metodologia proposta è multidisciplinare. Questi progetti vogliono essere 
qualcosa di conosciuto e rassicurante per quanto riguarda i legami e nuovi 
rispetto al “fare”. Pertanto, l’azione del professionista è volta a rendere flessibile e 
plastico l’intervento attraverso un lavoro di sinergia tra operatori con specifiche 
diversificate: non una stagnazione del processo evolutivo, ma un terreno noto e 
sicuro in cui progredire nella propria individualità.

T I M E L I N E  A N N O  2 0 2 2 	

Situazione al 1° gennaio 2022
Attivazione di progetti:
. 1 percorso di sostegno nel reinserimento sul territorio di una diade mamma - 
bambino

Situazione al 31 dicembre 2022
Attivazione di progetti:
. 1 percorso di reinserimento sul territorio di un nucleo mamma e due bambini
. 1 percorso di sostegno a un sistema familiare conflittuale

Nel corso dell’anno si sono verificati 
. 1 conclusione positiva di un progetto rivolto ad una mamma e al suo bambino: 
in questa circostanza la diade ha beneficiato dell’intervento attivato, sapendo 
proseguire autonomamente la propria quotidianità all’interno del contesto di 
appartenenza.
. 1 attivazione di un nuovo progetto di sostegno nel contesto abitativo stabile 
di una mamma e i due figli, precedentemente ospiti di una comunità Alberio e 
rientrati positivamente a casa. 
. 1 attivazione di un percorso a sostegno di un sistema familiare compromesso da 
ostilità genitoriali non arginate. In questo caso il progetto si configura come un 
lavoro sul contenimento e risoluzione della conflittualità e un sostegno a nuove 
dinamiche genitoriali.  
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Gli amici di Alberio costituiscono la rete dei legami 
dell’Associazione: singoli cittadini, aziende private, 
altre realtà conosciuti grazie al sistema amicale e 
professionale.
Ognuno, con la propria creatività e originalità, dedica 
tempo, competenze, materiali, donazioni, aiutando a 
realizzare i progetti di cura di Associazione Alberio.
Nell’anno 2022 molti sono stati gli amici che
hanno sostenuto i nostri progetti e ci hanno 
supportato nei nostri bisogni.
Tra le realtà aziendali:
. OFFICINE PANERAI
. HILTI ITALIA
. ARTELETA INTERNATIONAL S.P.A.
. CISCO ITALIA 
. TELMOTOR
. FONDAZIONE DELOITTE

L’Associazione Alberio conta più di 50 volontari che 
rappresentano una parte preziosa, continuativa e 
concreta; si mettono a disposizione, giornalmente e/o 
settimanalmente, con le loro competenze, coniugando 
le proprie inclinazioni con le esigenze della realtà su 
un piano relazionale e/o gestionale. Il volontario in 
Alberio ne sposa la mission, condivide gli obiettivi e si 
muove in sinergia con gli operatori.

Una menzione particolare va alla “Confraternita della 
pentola”, espressione di un gruppo di amici divenuti 
cuochi per solidarietà, i quali, attraverso i loro eventi, 
sostengono i progetti di Alberio.

Nel 2017, a seguito di un master che ha visto coinvolti 
alcuni operatori dell’Associazione, nasce il Team 
“Promotori del Dono” con il forte desiderio, insieme 
al Presidente e alla Direzione, di far conoscere e 
promuovere la nostra realtà.
Il master ha permesso di strutturare, dare un nome e 
rendere consapevoli della grande potenza del Dono, 
quale elemento fondamentale ed essenziale per 
tessere nuove relazioni e sostenere la propria identità. 
Il Dono viene visto come la leva del cambiamento 
all’interno della società odierna, offrendo l’opportunità 
di fare qualcosa di bello per l’Altro. 
Attraverso iniziative pianificate, nella direzione di 
un dialogo e uno scambio autentico e reciproco con 
la comunità del territorio, si desidera attivare un 
circolo virtuoso che vede al centro il Dono come 
elemento distintivo per autorigenerarsi e favorire il 
cambiamento della società. 

5  /  ASSOCIAZIONE ALBERIO CON...
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5.4
LABORATORI
DI ALBERIO

Laboratorio
DonImpronta

Nel 2018 prende forma il laboratorio creativo manuale, 
caldamente sostenuto da don Luigi, “Laboratorio 
DonImpronta”: un gruppo composto da circa 20 
signore con la costanza e dedizione si incontrano 
settimanalmente mettendo a disposizione la loro 
creatività, condividendo tempo, abilità ed entusiasmo 
con l’intento di sostenere i progetti dell’Associazione. 

FB: @laboratoriodonimpronta
IG: @donimpronta2022
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a.ma.re Atelier

Ilaboratorio a.ma.re. viene concepito nel 2020 per poi 
trovare piena realizzazione 
nel giugno 2021 con le prime creazioni.

a.ma.re si sviluppa e cresce con un team che 
fonda la sua forza sull’empowerment femminile: 
eccezionalmente di quote tutte  rosa, comprende 
donne, mamme che hanno la precisa volontà di 
rimettersi in gioco, per sé stesse e per i propri bambini 
a cui desiderano garantire un futuro. 

Il laboratorio in questi anni ha visto uno sviluppo su 
più livelli: sia da un punto di vista del prodotto, nella 
ricercatezza di materiali green ed ecosostenibili uniti 
insieme in idee innovative e originali, sia nell’apertura 

all’esterno, coinvolgendo non solo amici e affezionati 
dell’Associazione, ma un numero crescente di persone 
che si sono avvicinate e ne hanno sposato la mission. 
Siamo passati dalla realizzazione su richiesta di 
accessori, all’apertura al pubblico del laboratorio nei 
periodi di festa, speranzosi che il “circolo virtuoso” 
che sta alla base della nascita di a.ma.re possa 
incrementarsi e alimentarsi con un’apertura durante 
tutto l’anno e non solo in occasioni straordinarie.

Diverse aziende hanno sostenuto a più livelli il 
progetto di a.ma.re. Atelier, condividendone gli 
obiettivi e apprezzando l’artigianalità e creatività dei 
prodotti realizzati.

Per l’anno 2022 il laboratorio ha incrementato la sua 
attività muovendosi in ambiti diversificati:

PRODUZIONI
. Accessori fatti a mano.
. Realizzazione di creazioni legate ad eventi e 
particolari ricorrenze.
. Incremento bomboniere solidali per diverse 
cerimonie.
. Realizzazione candele colate a mano, con la cera di 
soia.

EVENTI
. Aperture al pubblico nei momenti di feste ordinarie 
come Natale e Pasqua.
. Laboratori ad hoc per eventi aperti al pubblico/
privati.

IG: @a.ma.re.atelier
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Donazioni

Donazioni Charities
AID Foundation America		  €      574,98

Donazioni			   € 48.890,30

Altri proventi 
da Attività Promozionale		  € 17.267,00

Totale: € 66.732,20

5x1000

€ 7.319,60

5.5
DONAZIONI
E 5X1000
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6  /  GESTIONE ECONOMICA

RICAVI DA ENTI PUBBLICI

RICAVI DA PRIVATI

 921.034,87   

 104.462,05   

 1.025.496,92   

90%

10%

100%

R I C C H E Z Z A  E C O N O M I C A  P RO D OT TA
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RETTE COMUNITÀ IN CONVENZIONE

RETTE COMUNITÀ

DONAZIONI

ALTRI RICAVI DA EVENTI STRAORDINARI

ATTIVITÀ PROMOZIONALE

PRESTAZIONI DI SERVIZI

SPAZIO NEUTRO

CINQUE PER MILLE

CEPAF CRISALIDE

ACCOMPAGNAMENTI

NOLEGGI STRUTTURE

SOPRAVVENIENZE ATTIVE

PSICOLOGIA SCOLASTICA

RIVALSA COSTI DIVERSI

QUOTE ASSOCIATIVE

DONAZIONI CAF AMERICA

ATTIVITÀ LUDICHE CASCINA DONIMPRONTA

RIMBORSI SPESE IMPONIBILI

ARROTONDAMENTI ATTIVI DIVERSI

INTERESSI ATTIVI SU C/C BANCARI

534.261,39

360.090,97

48.890,30

17.381,20

17.267,00

17.725,00

7.618,78

7.319,60

3.040,00

2.617,20

2.050,00

1.911,31

1.830,00

1.540,00

650,00

574,98

420,00

296,53

7,45

5,21

1.025.496,92

52%

35%

5%

2%

2%

2%

1%

1%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

100%

R I C AV I
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PERSONALE E CONSULENZE

ALTRI COSTI STRAORDINARI

SPESE UTENTI

AMMORTAMENTI

UTENZE

CONSULENZE AMMINISTRATIVE E FISCALI

SPESE AMMINISTRATIVE

SPESE AUTOMEZZI

COSTI ATTIVITÀ PROMOZIONALE

SPESE GENERALI VARIE

MANUTENZIONI

COSTI BANCARI

ASSICURAZIONI

TRIBUTI

ALTRE CONSULENZE

 810.979,47   

 82.928,52   

 68.645,93   

 60.135,74   

 43.810,79   

 16.220,29   

 15.027,32   

 14.987,80   

 14.875,42   

 9.671,11   

 8.489,91   

 6.095,83   

 4.328,96   

 3.941,00   

 3.854,48   

 1.163.992,57   

70%

7%

6%

5%

4%

1%

1%

1%

1%

1%

1%

1%

0%

0%

0%

100%

C O ST I
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7  /  LA CURA DI ALBERIO NEL 2023

Con una partenza produttiva e ricca di iniziative e 
attività per la cittadinanza, il 2022 termina creando in 
tutti i protagonisti di Alberio aspettative altrettanto 
positive per il successivo anno. 

L’idea sottostante, guardando a nuovi scenari e un 
futuro imminente, è quella di poter investire con 
la solidità di valori e mission in nuovi e innovativi 
progetti e servizi che sempre più corrispondano alle 
esigenze dell’individuo.

Stante questa premessa, nel 2023 il Direttivo in 
sinergia con la Direzione Operativa si sta impegnando 
per confermare e consolidare il ruolo dell’Associazione 
sul territorio, cercando di creare sinergie di 
progettazione e strutturare nuove forme di aiuto 

alla comunità che vogliono sempre più rispondere ai 
bisogni del tessuto sociale in cui siamo inseriti.
Considerando l’impossibilità di sostituire una figura 
centrale come quella di Don Luigi, il fondatore, 
scomparso tre anni fa, il Direttivo ha cercato di 
impostare una gestione più collegiale, aspetto che 
va sicuramente migliorato attraverso il maggior 
coinvolgimento di soci e volontari.

Facendo tesoro di quanto appreso in questi due anni, 
il Direttivo si prefigge come ulteriore obiettivo di 
incrementare il numero dei soci e la partecipazione 
attiva degli stessi per fare in modo che grazie alle 
disponibilità e alle competenze di ciascuno di noi 
si possano affrontare le difficoltà più grandi e 
raggiungere i traguardi prefissati.

Questo primo Bilancio Sociale rappresenta 
per noi di Associazione Alberio, un 
punto di riferimento da cui partire per 
affrontare costruttivamente le criticità e 
per migliorare la gestione e la qualità dei 
servizi erogati.



Via Ugo La Malfa, 5, 20037 Paderno Dugnano 
Tel. 02.99041285 - 02.91082721   
 info@associazionealberio.it    
FB @AssAlberio
IG @associazionealberio

associazionealberio.it


